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IL RACCONTO GIALLO 

V OROLOGIO 
fh DICK HATT 

A \ i o > l f d o v u t o \ c i l n c hi L u ­
cia <li B t i / / CJISMIIV. lo Mi-riffu, 
hi mat t ina « In* !o feci e l i iummo 
d'urgenza. V.TH ( I N rosso « |u> 
pttrcwi un papaMMo. 

—- K cos ì , / i a ( i c i i c \ ii'\i-. \<n 
late arr ivare mia cnimonclt i i di 
poli / i t i a rotta di col lo , solo p o ­
t i l e nel la corte di \ l a t t Ilorxalt 
('«'* uno strato di lice e lumi' t i op -
po ulto? Cl'SIl' 

— Ha{,'ioiia, U n / / ( . u a i d a quel ­
le p(»\ere gal l ine . I Ialino il goz­
zo c h e scoppia I- per tetra <'è 
ancora uno st i l i lo di l ' imm •!••« 

ni "_'. u u ' l c ricicliti» una \i->it.i 
da un (o in incsso x ta^Kiiilore, nel­
l 'ultima settimana'* 

— Siss ignore . L'n m o i e t l i u o ina­
s t o t o m e IIH'HCCÌIIKII, «.he \ e l i d e ­
va spazzole . 

— \ i ha rullato i|iuili usa ' 

— N e m m e n o un filo l'ere h e 1 

— I <i Mentirà Nett ie Gi lbert . 
di I <u orna, ha d e n u n c i a t o la s p a ­
rizione di un orologio d'oro. 
idcu l ihcato per «piello l u n a t o 
sul c n d a x e i e di Matt l lnrwth . Ila 
scoperto c h e le m a n c a v a p o n i 

due dita, \ lutt non avrebbe „,. . . ' ' " ' m u u ' r " c e v u t o l« u s i l a di 
sprecato tanto ben di D i o Senza 
( u n t a r e c h e ho bussato per mez­
z'ora e non mi ha i isposto . Q u a l ­
c u n o deve averlo assass inato 

V. <osi i g iovanott i di l lnzz 
fo lzoronn hi porla e t i o v a i o n o 
Matt giù sic* t i n t o t o u un b u c o 
nella testa. Misurarono tutto. |t>-
toKrafaronn tutto, fecero IMI fritti 
d isordine , e nnaluieule vennero 
a farmi vedere un ( i n d o l c i t o d'o­
ro. da donna di quelli c l ic si a p ­
puntano sui risvolti del la g iucca . 

— 1 o conoscete , nonnetta' ' V o l t 
K'ivevu nppui i la to sotto la c a m i -
( hi. Kra (Iella sua p o v e i a mo};lie? 

— Mai visto. I a mog l i e di Matt 
e morta tieiitiieiiienic unni fa. e 
questo t o s o è ali ult ima moda. 
I orologio di Matt e i a un c i p o l ­
lone d'argento. Forse g l i e lo h a n ­
no rubato insieme alla ( in l i i ra 
dei snidi 

Il g iorno dopo, tornando dal 
mercato, mi trovai B i t / / , lut to 
r i t ( io lÌ e st ival i , s eduto MIÌ gra ­
dini del port ico. Si era t irato d i e ­
tro tre dei suoi ga lopp in i e tutti 
i n s i d i a v a n o dì s.uit.i snilelisCi-
zioue. A quanto pareva a v e v a n o 
scoperto c h e era spai ito il p i s to ­
lini!' a tamburo di Matt. da l lo 
s tanz ino deirli a t t i ezz i e sul la 
porta a v e v a n o trovalo del le ini-
| route digital i molto inleressunl i 

—- Di chi' ' — UMIIIOImai 

— Non lo s a p p i a m o . .1 n< tir.i 
pi ro sono mol lo 1 hi,ire 

— Univo , Ibizz. ( o s i adt ssu 
inni ti resta c h e confrontar le con 
tutte (pielle dei c i t tadin i il" Vinc­
ile a e sei ÌI iioslo. \ m e n o c h e 
l'assassino non sia s ( i , p p . i ( o in 
piroscafo un turai meii le. 

— F non Milo — c o n t i n u ò lo 
sceriffo, ignorando In mia osser­
vazione, ma piuttosto infast id i to 
— abbinino scoperto c h e una so ­
la persona, in paese, conosceva 
il nascondig l io del la p is to la: J o -
nas .Ma leoni. I. Jonas è s ta to 
l 'ult imo a vedere Matt v ivo . L'ha 
a c c o m p a g n a l o a casa , da l l ' empo­
rio, la seni pr ima del de l i t to 

— .'storie. Il figlio di B e n h a 
Malcom non è un volgare « s s a s -
smo . 

—- il perchè - ' 

— Perchè Berlini e mia u m i d i . 
e la c o n o s c o bene. I. poi Jonn-. 
era t roppo un buon c o n t a d i n o 
per sp. irgere il munirtiiM' e osi 
senza criterio . 

- C i ò nonostante ho intenz io ­
ne di < fermarlo >. Q u a n d o l'ho 
interrogato mi ha inventa to unii 
storia senza c a p o uè coda a pro­
posi to d'un forestiero g r a n d e e 
grosso, vest i to da c o w b o y , c o n 
unii banda di pel le di serpente 
sul c a p p e l l o , l 'are c h e ques to la ­
te fosse sul la sogl ia (ieiln casa di 
Matt q u a n d o MHIO arr iva l i . Bal­
le. Io l'arresto. 

— Sent i , bri l lantina, in las< i,i 
stare il figlio di Bertha e o c c u ­
pati p iut tos to di quel l 'orologio 
1 he non si <m dn c h e parte v i e ­
ne. Non hai nini a v u t o g iud iz io . 
e io mi ricordo ancora Iwnissi-
1110 q u a n d o c o n e v i ila me per 
farti abbot tonare le br.ic he - n ! 
di d ie tro 

Se i tre . igeal i non a v e s - o m 
riso tanto. Totsc Buzz non m'u-
vrchlic fatta c h i a m a r e 4 ol m a n ­
dato d i compar iz ione . Invece ire 
giorni d o p o mi arr ivò il fogl io 
verdol ino . »• dovett i ,1110.1 re a 
piedi fino in c i t tà , fare an t i ca ­
mera e lasciarmi interrogare dn 
quel l 'as ino del c o m m i s s a r i o |*n-
p h a m . seduto d ie tro una scr iva­
nia p iù grande del lavato io <<t-
munale . 

— h voi . la nominata G e n e -
v i e t e Marshal l 0 ' l > u i n r i . di a n -

nn c o m m e s s o \ inggiutore . . . Ora . 
po iché l 'oggetto ha p e r c o i s o Imi­
ta strada, è poss ib i le . 

— Sensate , s ignor cou in i i s su i io 
ma non è poss ib i le un bel niente 
L'assassino di Matt d o v e v a c o n o ­
scer lo bene, se sapeva d o v e tene­
va il d a n a r o e la pistola. 1. do ­
veva a n c h e sapere t h e nascosta 
dietro la m a c c h i a di robinie c'e­
ra la ima casa , se ha da to da 
m a n g i a r e a l l e ga l l ine perchè non 
att irassero la mia a t t enz ione star­
n a z z a n d o Ora io proporre i . . 

— .Sappiamo ( h e a v e t e li- vo-
s t i e l e o n e , b i a v a donnet ta . Su. 
su, andate o i a . L'agente Mnrpliv 
vi farà fare una bella scarroz­
zala iti m a c c h i n a rum .1 casa . 

Viceversa l 'agente Murphy si 
lasc iò c o n v i n c e r e a farmi fare 
una bella scarrozzata fino alla 
s taz ione del le corriere, e non vol­
le n e m m e n o la mancia . Orinai 
e i o c o n v i n t a c h e l'assossiiio era 
uno di C a r b o n a d o c h e si era tra­
sfer i to a T a c o m a o nel le u c i -
n a n / e . C o m e la mia a m i c a N e t ­
tie Gi lbert , ad esempio . Fra pro­
prio a lei d i e a n d a v o a far vis i ta 
Q u a n d o e i f e r m a m m o al depos i ­
to. pei la co inc idenza , dec is i di 
a l largare mi po' le mie indag i ­
ni. Ormai la l ama di ficcanaso 
me l'ero fal la e valeva la pena 
di far le eos»- Tino ni fondo Mu­
l ini nel bar e at taccai d i s ( o r s o 
1 011 hi c . imei iera . 

— Oh si. sj^noiu I 11 b iondo 
a l to al to , con una banda di pel­
le di sci pel i le sul c a p p e l l o O h . 
-1' Anzi , ha diiuentic . i lo qui hi 
pistola L'ha trovata il i m o p a ­
drone nello scar ico del g a b i n e t ­
to . forse gli era sc ivolata d e n ­
tro Vedevamo mandarg l i e la , ina 
il numero di matr icola e i l leg­
gibi le . Ci sono so lo le in iz ia l i : 
\ l . II. 

— Brava, figliola, date la a me 
e gl ie la porterò io. 

Appena arrivai a 'Incorna a n ­
dai al monte di pietà. C o m i n c i a ­
vo a vederci c h i a r o . Q u a n d o e b ­
bi descr i t to il g i o v a n o t t o vest i to 
da cow bov , l ' impiegato sì l a sc iò 
indurre a mostrarmi quel c h e 
nveva impegnato . 

Hitirni l 'orologio senza b i so ­
gno di presentare la r icevuta e 
anda i da Nett ie . Con lei l ' impre­
sa fu facile. Mi bastò a v v i a r e d 
discors( ( sui nostri c o m p a e s a n i 
che «»j erano trasferit i a Taconia . 
Nett ie non ha mai a v u t o diffi­
coltà a parlare. D o p o un'ora s a ­
p e v o -ria chi' il b iondo era D o u ­
glas . il figlio di Martin Wentz . 
un tale c h e non mi pra inai a n ­
dato a genio , perchè nel "v> mi 
a v e v a rubato l'anitra m a s c h i o . 
poco pr ima di lasciare C a r b o n a d o 

Q u a n d o tornai a casa i m p a c ­
chet ta i la pis to la , il c i p o l l o n e e 
una fotografia d ì D o u g l a s , con 
tanto d ì pel le d ì serpente sul c a p ­
pel lo . « h e mi ero fatta regalare 
da Nett ie e spedi i il tutto . i l lY-
siui io M-eriffo I U v e n e r S a s s i d y . 
coi mie i iniirlioii c o m p l i m e n t i . 

Buzz venne chi ine una setti-
man.1 dopo i d età in-- ( i cornei 
un intero mazzi» di papaveri 

— II.mito pit-sii D o u g l a s ni 
Montali.1 poche ora fa. e ha <nn-

7\\-'/.A Gubor è il nome ili quesiti atT.vsrinuote nuovu stella, contorte 
del bravo attore C r o m e Siuuler.s. 7.a-'/a si trova In que l l i giorni a 
Londra, ove hu assistito alla prima di un fllm d» lei interpretato 

STATISTICHE E RAFFRONTI SUL CANALE VQLGA-DON 

Una rete di fiumi navigabili 
lunga il doppio delle strade italiane 
// amale die va in salila - l'n bacino artificiale grande S notte il lago di Ciarda - HOMOO quin­
tali di carne in />IIÌ per la città di Ixoston - 400 milioni di m. di tessuti con le coltina/Àoni di cotone 

l e u il h\ e inaugurato ulii-
cialmente il Coni le Lenin, lu pri­
mogenita delle opere del comuni­
smo, come è stato definito. Il com­
plesso del le sistemuzioni idriche 
ilei grande canale che congiunse 
il Volg» al Un'i è Rigantcvo 

11 Volga-DoM è un eanule in s»'-
lita commeia a Mici di Stuluigiaclo 
e iruvet-si lui chi lometti di linda 
steppa Lungo il p e r c o l o supet.i 
un d i s i v e l l o di AH inetti dal li­
ve l lo del Volga lino alla sommità 
DI qui, ultit 44 metri di clisliveUit 
fino al Don Petenti euili» il Canale 
da Stalingrado, i uve gtandi chiuso 
permettono nlle nevi di .superate i 
primi 88 meti i di d i s i v e l l o , altre 
quattro chiuse m i l a seconda pai ti 
nel Cantile permettono di raggiun­
gere il Don. Le chiuse sono munite 
di toi'*' di comando, dal le (inali si 
può comodamente dirigere il la­
voro del le pompe azionate dalla 
elettricità del le e enti ali apporta -
mente costruite 

La reali/^a/iono del Canale T.c 

mila i lu lo iuchi di tinnii navigabili; 
pi" <iveie un'idea di quanto sin 
vasta q ne sia le te bas-teta d i t e che 
l'intei i lete de l le strade statali 
italiane ĉ  di enea 23 mila chi lo-
meli i ( incito paragone fornisce gin 
una immagino d»ll'inipottati7a de l -
l'opein dai punto di vista del mi ­
gliorami mo del le conuunca?ioni; 
m i i "e .1 , t i t o l i m e l e elle i lu i -
spinti pi> VII d'acqua sono aii . i i 
meno iMstos'i di cpielli su stiada e 
s i i f O t l o V M 

H C'olile s j n . i . i "t'I Don allo 
estremo l'unte noni del maio ar 
titieiali che i costruitoli sovietici 
li.inno c i ca lo pei poi tare la pum. i -
ve ia nella .steppa 11 mate di T J I -
mtliunski. Lo stess i nome, pi invi 
che le acque elei Don foim.i ise io il 
nu .Ao mare, lo avev.i un vil laggio 
che sorgeva m quel luogo A nord 
del Canale le navi possono l i s t i n o 
il corso del Don. e a sud possono 
laggnmge ie , t tavei scindo il inaio 
di T-umlianski , il Mar d'A/ov e 
(timidi il Mai N u l o 1 vecchi co­
sacchi ili questa leg ione hanno vi­nili pei mette il (ollegntnonto di 4.1 
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UNA. CORRISPONDENZA DI SILVIO MICHELI DALLA VERSILIA 

e due Viare 
Vacanze di pochi giorni e ferie di tutta la vita - Dna ventata «li anima­
zione - 1/ultima bevanda nei locali di lusso - .Alla ricerca di un volto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V I A R E G G I O , l imilo . 
In quest i giorni di i o l e a JJIOIH-

bo sui ti tli delle citta, la acute 
noti fé che parlar del mure Ma 
non tutti possono recarv i s i . 

L'impicf/ato, per e s e m p i o , l'ope­
raio, fatti i coliti che son s e m ­
plici sul patino (Is'lla m a n o , f e n -
tennano i( capo con un sospiro e 
cat i .h iano discorso. Mn non pos­
sono non parlare di lavoro, 
preoccupandos i del lai 'oro che 
m a n c a , de l l e pnf/hc che bastano 
— q u a n d o tu l io uri «Vite — per 
il solo piatto di minestra, men­
tre le fabbriclic m i n a c c i a n o di 
c h i u d e r e m mt c l ima dt fuoco 
dove si varia di querra assai viù 
che dt ca lore estimo. Per quest i 
e per fanti altri lavoratori, ti bi­
sogno di ferie rimane appeso al 
sole come la vecch ia y iuobn da 
fatica ni solito chiodo 

Il numero di quell'i die rie­
scono n mantenere al mare la 
propria famia l ia aer dicri. quin­
dici piorm, a costo di sacrifici 
da scontare poi durante l'intero 
anno, va sempre più d i m i n u e n ­
do . Di so l i to i l acora 'or i prefe­
riscono recarvisi col trenino del 
sabato sera o della domenica 
mattina, affrontando l 'eroica fa­
tica d'un vtaugio in piedi negli 
scompartimenti pieni di sudore 
e di stanchezza, ih tospiri e dì 
pene. 

Barriera invisibile 
Un tempo, questa città e i pae­

si della Versi l ia r e d e r a n o le lo­
ro case richieste nei mesi esti­
vi dalle / a n i m i l e dei lavorator i 
proren tenti da or/m parte d'I to­
lta. ed era grande ed era per tut­
ti il beneficili c'ir se ne o t t e n e ­
va Oggi, questi centri balneari 
piccoli r grandi, a vengono sfru^~ 
tati con nlberiihi, j . ; ns;o,u »> lu­
cali di lusso do proprietari Jo-
reslien. o frequentali in gran 
parte da rlu continua a murar 
si In mila iter i mi si di mare 

i ( i - s , | j o . Ho par la to col c-.ipo de l - Ln ci t ta , unni- ( M rij>ro nrveni 
la p o l i / i a di l l e l ena . Wcnl/ . a v e ­
va rul la lo l 'orologio tlclln Gi lber t . 
ed era v e n u t o qui , a v e n d e r l o a 
Matt, per pochi dol lari . Poi . a v e n ­
d o s a p u t o c l ic il furto era s t a i o 
d enunz i a to , era tornato per far­
se lo rendere. Matt si ora rifiuta­
to... e i | resto lo s a p p i a m o . J o n a c 

quel la sera non lo r iconobbe, per­
d o - q u a n d o era part i to d i qu i 
D o u g l a s era p o c o più d'un ragaz­
z ino 

va ni passato — .vpiccutameuic 
sotto il fascismo con t gerarchi 
e l'alta borghes ia da una parte, 
con il popolo dall'alira — ri­
mane divisa in due zone, no** 
limitate da alcun confine, m a 
facilmente identificabili Ciascu­
na di esse, infatti, vivo ima pro­
pria vita, con strade, bagni. In-

buglio e d'invenzioni, la vita del 
bagnante legato ai risparmi o a i 
sacrificio di un anno trascorra 
con un ripetersi dt a b i t u d i n i d e t ­
tate dal giro del tote , che bru­
cia. spesso, t/ t e m p o della vacan­
za ancor prima della pe l l e . 

j4II'improi>viso, c o m e si trat­
tasse dell'arrivo della carovana 
del Giro di Francia con i suoi 
colori e la sua popolarità, in ogni 
via e su tutte le cantonate • tli 
Viareggio e degli altri c en tr i b a l ­
neari de l la Vers i l i a , s o n o a p p a r ­
ai quest'anno i manifesti di 
V i e N u o v e a portare — col ban 
do di concorso per la ricerca di 
un volto n u o v o da dare al ci 
nen ia i ta l iano — un'aria di fe­
sta e i m a certa animazione. I 
manifesti n o n s p i c c a v a n o sol tan 
to sui muri e nei locali più noti, 
negli alberghi e nei bar, via an­
che sul mare, nelle vele delle 
barche e in darsena, sul penno­
ni più alt i dei pescherecci 

Oltre M confine della zona co­
mune (dove le u s a n z e del cane 
tìa portare al guinzaglio o della 
camicia a fiori legata sul capo. 
dei sandali col fiorellino, dei 
pantaloni tipo so ldato a l l eato o 
del gatto da portare in braccio, 
cadevano già nel troppo divulna-
to) fi manifesto del popo lare s'i»-
timanale ha dato sjmnto a que­
sti cercatori di motivi per in­
gannare la nota iti una feria che 
àura dal giorno della loro venu­
ta al mondo. Dalla C a p a n n i n a di 
Forte dei Marmi al C a p r i c e di 
Via rega io , dal la B u s s o l a al Gat to 
nero e In tutti quei r i t rov i che 
hanno i ita da l l e p icco le ore not­
turne a giorno fatto, l'idea del 
volto nuovo da cercare è diven­
tata. per renr ione . l'ultima hc -
landu eccitante. Figli di papa, 
ma anche i papà di ques t i cari 
figli, si son fatti pa ladini di una 
«ara da vincere con » « loro pro­
dotti .. per •• ^oliare ., /,. sorti 
del cinema italiano da tanto 
•• r ea l i smo cafone ••' 

Così e stato, nei locali p iù 
•• f.iti •'. d o r è non basta lo 7>opa 
giornaliera di un operaio per fui 
c a / / é , d o r è si fanno lotte per 
r iuscire a d ottenere anche un di­
to di orina del povero addetto 
alla « batteria >» de l l ' orches tr ina , 
da mostrare poi nel calice gri­
dando: « Io l'ho avuta, io l'ho 
avuta! »; d o r è — a p a r t e i l fio­
co bagliore delle lampade tur­
chine — difficile è distinguere 

i l 'uomo da l ia donna; dove non 

' bieiite borohevr roinaìio « P e c ­
cato che oggi debba recarmi al 
lauoro' ». Dt lui s a p e v a m o la 
lotta scatenata contro le sue 
maestranze operate minai cinte di 
confini lo In rii-tameiitii per in­
durle a produrre ogni giorno di 
più. Qui parlava di vol t i , di u m a ­
nità da esprimere attraverso un 
« nero •• vo l to di d o n n a , m o s t r a n ­
do la sua conquis to a l la luce 
del l 'a lba, s imi l e a un crisantemo 
ne l suo smorto co lore e ne l pro­
fumo No, caro c o m m e n d a t o r e . 
voi pote te l 'antarvi d i aver tro­
vato un n u o u o v o l t o per i vostr i 
costosi capricc i , ma non un vol­
to n u o v o , c a p a c e d i esprimere il 
s e n t i m e n t o e la reale condiz ione 
di vita c o m u n e a ntiul iaia e a 
m i l i o n i d i raaaiT* a n f m a t e dal In 
p iù sana fiducia in un a v v e n i r e 
mto l iore d a conquistare 

Il III Concorso nazionale lan­
ciato da V i e N u o v e anche questo 
anno ha messo in subbuglio le 
numerose colonie di bagnanti 
della Vers i l i a , da Torre del La­
go a Viareggio, a IAdo di Cnina-
iore. sino a Forte dei Marmi Nei 
Bagni fervono t lavori per orga­
nizzare, ciascuno a s u o m o d o , col 
concorso di tutti i clienti, la fe­
tta donde uscirà la candidata da 
inv iare a l la s e l ez ione d i zona e 
magari a quella della Capo-.ninn 
del Afarco P o l o a Viareggio, dove 
tara eletto il « v o l t o « u o v o per 
la Vers i l ia » 

La festa versilie.se e ritenuta 
una delle p iù i m p o r t a n t i per la 
tua a m p i a poss ibi l i tà d i s ceg l i ere 
ne l la numerosa e varia colonia 
di forestieri convenuti tu o n e s t e 
spiagge. Alla' v i n c i t r i c e verrà 
fatto un -provino cinematografico 
negli studi della P l s o r n o F i l m di 
Tirrenia. Molti registi e attori 
fra l più noti e sfinititi, hanno 
dato la loro adesione- D e Santi*. 
LIrrani . D e F i l ippo . D e -S'ica. B l a -
-*etfi. Camerini, Eni H O T . Soldati, 
V i s c o n t i . Vergano. Mogiui >• al­
tri. Nei bar. negli alberghi, vn 

locali da ballo, negli s tab i l iment i 
ballici!» i le .schedine veuuouo d i ­
s tr ibui te in gran n u m e r o . Un'aria 
di ai>erta gara elicala fra le cen­
tinaia di II li uni dove le ragazze 
si met tono IH ritta con sorrisi. 
sguardi e pose le pni ricercate. 
Ma v'e uiiehe ehi no» vuol sa ­
perne <•, soprattutto , clii neppure 
se accorta del Concordo C)u sa 
clic il colto unii e tea da (inette 
alt itiie' 

sto la ninna g e n e t a / i o i o al lavqto 
pei pò-tate le acque la dove p u m a 
t i a quasi | | dcse i to K, stato un 
lavoro dn titani 

Pei i c i l i / z a ' c epifita implosa e 
stadi p.i-tn lungo il coi svi elei Don 
uno 6b.ti lamento lungo 13 k m , al ­
to ;t"> motti UHM casa eli elicci pia­
ni) Ungo :i00. l.o acque d e l granile 
fiuine. si MIMO i.iccolte a tuncl i lei-
Io s'iiu* lamento, fui mando il primo 
mate lost ' i i t to pei mano del l 'uo­
mo K' una -tipeillcie d'acqua (Il 
0 700 chlioiiK ti i <iu.(diati, Unga 
:ttl e lunga 180 chl lomct i i . Poi in­
tende! ci. il bucino .utiHcuile di 
Tsinnlianski è otto volte il lago di 
Cialda, il più g l a n d e lago italiano 
Su una s-npiMlleic tanto vasta ì 
foiti venti del l 'Asia C'entrale pos­
sono provoca le violento tempeste 
id è -daV» ni'Ci"->auo, per d a t e alle 
navi un n p a i o sicuio, c o s t u m e 
baie ni n p a i o da l l e c o n enti a d ce 

l.e aeque en questo mate , incana­
late entro le potenti ••••••ine della 
centrale elett i le . ! di T-'iinliniiski, 
forniscono 40(1 milioni di kilov.it-
lo ie , p a n e n e a alla tiente-iin.i p i r ­
li- dui totale del l 'energia idi(Ulet­
ticeli piodotta da tutte le centrali 
italiane nn.i cpi.mtit.i cuoi ine, t.e 
••'i tien cunto l'Ile e ptndotta da Una 
centrale mia l.a p iodu/ ic i i c de l ­
l'enei giù tv it'si possibile da ut a 
grande difj». costi mia al n'inim» 
dello sb.o iamento 

I/ci ictgM piodiittu il.ili,i i tntr.i l i 
eli Thinnllaiushi s e l v e pei «li im­
pianti idliiVnii del Canale l- ' iun e 
pi" t'eletti iflea/iti'ie dell'agi i iultu 
ra, che s. sv i luppe ia enormemente 
dati le cuculili dispnmbilita d 
.icqu.i l.a il eiv.i lieiiud.i pi i met­
te!.i di u n g i l e - legioni g landi co­
me rKnului e la Riimagn.i m c M ' 
as'sieme La lunghezza complessiva 
dei canali pi i i icipah d'u i ig .mone 
e di 5ltK chilometri inolt ie migliaia 
i migliaia eli canali sceve.daii, che 
vi ugnilo allerti con macchine ap-
positamcitcì e osti iute, poi tei anno 
l'.iceiii.i d i l e t tamente illi- co l t ine 
da u n g a l e Tutto ciò, in poi hi an­
ni. l an ib ie ia i oinplctamente l . i sp i t -
to e il clima di queste legumi vi 
epiche zone, d o v e ì venti e t ld i e 
sacchi dell'Asi.i ("cottale c iano un 
gì ave ei-tace»|o pei in a moderna 
agricoltuta si .i\ • a I.i possibilità 
eli ut i l i / z .ue io pieno la fertilità 
fiel tei i f i lo e> la lo i / . i c icatr ice del 
mie S m tei I C U t ingat i i raccolti 

'saliranno a :ttM0 (puntali ogni et­
i l a t o pei il g iano, a 40-IT per il 

patate. L'n t igazione permei te la di 
aumenta le m tal misura la produ­
zione dei foraggi che la_ sola citta 
di Ku-tov disporrà i l i - 150 mila 
quintali di carne m più che oggi. 
Olt te 2 milioni di chili di lane 
pregiate M otterranno incremen­
tando il minic io dei greggi e da l l e 
coltiva£io.ìi ili culline M avrà !a 
ma tei . a pinna pei tessere, ogni 
anno, 400 milioni .ti nudi i di tes­
suti 

C.js-l coni lode n i silo alliccilo J. 
Gì iscm. segre tal io del Comitato 
regton ile di Stal ingiado del P C . 
i b i , in un ait icolo su Oyoniol: d e ­
dicato al canale Volga-non • A'otiei 
l'eritmeiit,. t/lnuftilti* le proipettii'" 
che la e ni( rumiti.- del eui'iile Voi-
ga Do», In prima costruzione d'-l 
comunismo, apre a tuffa l'economi i 
kovifttiii Mul in i il rol lo dei cam­
pi coleosiiiu i- i/,-( t illagyi, il la­
voro di i confidi lo si svolgerà su 
una nuora li'iie ti i mia e vcieiffi/i-
eii Per iii'tiniii di itonuiit dnier-
nuino tangiln'i !<• i uratterittiche 
dell'avvi iure comiooifi i ' iitiborn/a/t-
~<l (li prodotti di consunto, Iie/iu-
e/tt- olle (lille d.fferili:, Misf(lli;i(li i 
fra la citta e tu t (impugna, /n i i! 
lavoro /i>ico e quello intellettuale • . 

S aio ciucsk' le opere di un Paese 
e eli un pop ilo elio vegl ione la pace 

CI.K.MKNTK RONCONI 

Impressionanti dati 
sulla disoccupazione a Milano 

SILVIO MIC'IIKI.I h i s o e Imo a ami 

MILANO. 27 — Durante la sua per-
injiien/a a Milano per un'Inchiesta 
Milla illioccupazione, alla Commissio­
ne pnrlnmeutnre apposita di cui fa 
parte anche il e (impugno ali Vene­
num, som» stati presentati vari me­
moriali dm uualt risulta che nella 
LIU,\ e nella provincia esistono 180 
nula (Usui cupntl mentre tra le mac-
bti.m/e che lavorane) solo il .1,0 per 
ce nto e rappresentato dn giovani I 
quali, invece, nel VJ.ll) raggiungevano 
la percentuale del tredici per cento. 
Da altri dati forniti alla Commissione 
parlamentare risulta che 150 mila 
metalUui'.U 1 ^oiwi stati llceri7lati nel 
periodo eli tempo the va dall'otto­
bre 1050 al limilo 1<)52. mentre fra I 
laureati del Politecnico solo II 40 
per cento ha trovate» occupazione. 

Inoltie sessantanni.! lavoratori ve.i-
i;nnn occupati con orario ridotto e 
tra questi quarantamila sono I la­
voratori tessili, l.o specchio dedicato 
alle fabbriche precisa che ZI fab­
briche MJIIO state chiuse e dodici par­
zialmente smobilitate nel periodo che 

(puntali per le'corre fru l'ottobre 1050 e il luglio '52. 

"ft.yw ±t*".* 

Andre I.Jirat, noto acrobata franerse. fotografato quasi alla conel inionr ili una M»aIorilitl\a Impresa. 
Lai rat ha attraversato la I.oìra ne suo punto pili largo, camminando su un filo lut i lo quattrocento me­
tri. I maligni dicono che. nella peggiore del le ipotesi , un baeno nel home sarebbe slato da lui bene 

art etto, considerata la stagione 

Uanqolo Sfinae 

ca l i e u s a n z e d i / feret ir iatc 
Gli avvenimenti, ni mare. van-\manca VangolodeaU'* esisùnzìa 

no e venflono c o m e le ondate 11 listi >.. g r u p p o d i gente corrotta, 
Nella sua aria di apparente * n n - | a s s o l d a t a spesso per dare i l f o n o 

I M M I M I M M I i i i i n i i i i i i i i n i n i i H i h i n i i i i i i i i i i i i i i i • . . , . , . . : " " a v i t a notturna del « bel mon 
• do» in cerca di sempre nuove 
' e m o r i o n i . 

In uno ài questi locali, giorni 
or sono, un noto industriale mi 

' lanese, verso le Quattro del mat 
' tino, dopo aver t r o u a t o il « r o l -
j to che occorreva per il Irene del 
cinema italiano ». protestò indi­
gnato verso t poveri suonatori 
dell'orchestrina che cadevano 
stanchi morti nel tonno. L'alba 
era già fatta da un pezzo. Dalla 
strada si udiva la scopa del pri­
mo spazzino, mentre dal mare a 
poca distanza renivano le voci 
dei pescatori e quelle dei bagni­
ni che rastrellavano la «abbia . 
Il noto industriale di pompe mo­
trici. senta mollare l'abbraccio 
della sua giovanissima ba l l er ina , 
tirata fuon dalla tasca dei panta­
loni una brancata di fogli da 
10 000. la sparpagliò con l'aria 
di niente tu tutti i leggìi con 
queste parole- * V e d i a m o se siete 
capaci di suonare a questa mu-
sicn' » .4 ' tre coppie ripeterono 
>l gesto, ciascuna per il beve del 

' " l ' e m n i ta l iano 
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T R A B K K V K T K M P O L ' I M P R E S A \ E L M A R K I>F P O N Z A 

Che eosa vedrà Picard? 
Dalla batisfera di Bpebp a quella dello scienziato belga • J mostruosi abitatori degli abissi 

S« la solimene sarà «at ta , nelle te: 3oi motore! d'autocarro. X'.\ pre 
cinque colonnine a bordo rinforzato 
apparirà una parola d ordina di at­
tualità 

ORIZZONTALI: l i lo si studia al 
ginnasio; 6) realizzare, conquistare 
• tr.i; 11) il porto del petrolio: 15» an­
tichi capi cosacchi; 171 orfano del 
corpo umano; 18) porta; 20) un par­
tito; 21) e recentemente aumentato di 
prezzo; 22) compagni d'arati: 24) por­
to francese sull'Atlantico; 26 ) anima­
le dal lungo collo; 27) il nome della 

Ber; 28) fa strada chi ne ha m<>l-

posmorie articolata; 34» paiinelia 
pronominale; 33» una patente. 36» no 
me di donna; 38» le divinità che pu 
nUcono: 401 avverbio di tempo. 42» 
indica colui che non è stato rieletto 
in una ranca. 45) palmipede, 4«i 
ripetuto U è volte Indica il buon \1m» 
48) d i abitanti dell'antica Nomentam: 
*r\..~lto*TO ai r^nugn»: 5C) Paest 
dell Europa Nord-Occidentale. 

VERTICALI: 1) parola d'ordine Ive­
di la premessa); 2» ereditario; 3) co­
vo; 4) basse; 5) citta campana fsl-
Rta>. 71 navi romane Ri pronome: 

<»» march e dellj pelle io» monete 
indiane. 12i prci s '» che indica duc | 
volle, 13» ul ta \, tn.tmtcsc i&iglai; I d i 
arietta. 15i I~iitu!<> Ordinario Scien­
tifico: IP» mi auguro. 23i parte del- t 
I intestino- 25 
io riso. Zi) S 
sciana. SI» r>rRani7zazione ricreativa 
per lavoratori; 321 un organismo cal­
cistico. 35) Nome di donna: 37» no­
me indigeno dell'elefante indiano; 39» 
antica moneta emerse. 41» Comitato 
Ministeriale: 43) sigla di citta emilia­
na: 44) indica il deputato; 471 Società 
Democratica 

Pallidi crisantemi 
S u i rolfv di que l l e d o n n e , s i tn i -

& S 2 . V S - x r S l e f ; '» » • » ! ' « / cr i santemi a n c h e ne l 
p r o f n m o . i c a r a l i e n mormorava­
no. con l'aria di chi dice p a r o l e 
d 'amore , le frati pii'i s c o n c e * 
tr iv ia l i 

Fu a questo punto c h e il n o l o 
indus tr ia l e m i l a n e s e «c tp lro ver­
ta la dama. atJWi nota n e H ' a m -

Come abo;.imo K .» avuto occa-
s .one di dire, il prof. Picard s. 
accinge a scendere r.eg'.i ab:«vsi sot­
tomarini. a grande profondità. 
presso l'iso'a di Ponza 

Cosa vedrà laggiù l'illusi, e t r . t n -
ziato? Ci .sor.o animali1' Ci sono 
piante'' Fa ca'do o freddo' C e 
buio o c'è ancora luce? Come e 
possibile (scendere a ta'i profondi­
tà senza meonv c l i e n t i ' C e perico­
lo? Che strumenti est usano? Come 
s* putf comunicare ton 1 esterno'» 

A tutte queste domarde . in at­
tesa che lo stesso p r o f e » o r e com­
pia la sua impresa e ne tragga una 
completa retaz.or.e scienti! .ca, pos ­
siamo dare 6o!o r .sposte generiche 

Un uomo r.c-n può star sott'ac-1i"»»-^"f-"eh 
qua normalmente per più di u n i /ii"tt7,r 

minuto. I pescatori di perle re»i- . ' 
stono sotto il nvt* !o del mare ar.- | 
che 3-4 mir.ut:. ma questo t: por-i 
ta a una precoce vecchiaia 

Provvedendo » n forn re d «r.a 
chi «i trova sott'acqua, quest i Umi­
li di tempo s. al largano di molto. 
Un palombaro al ienato con scafan­
dro in gomma può 6tar sott'acqua 
decine di minuti ser.zs danno. Ma 
!a profondità cui può atr ivare un 
palombaro e 1-mitata a u r a v e n -
t.na di metri (fatta eccez ione uo­
mini robustiss imi e per pochi m i ­
nuti), perche il nostro corpo non 
sopporta pressioni e l evate come csi 
fa allora a giungere a grandi pro­
fondit i? 

Dopo lo 6cafa idro . c'è ì! som­
mergibi le , depo il sommergib . le , la 
campana d' immersione Tutte que­
ste v i e hanno condotto alla bati­
sfera. 

La prima immersione a grandi 

protonditj fu comp.ut.i tra il 19"ìf) 
e il 1934 dall'» ec ien/ .ito a m e n e i-
".<• V7. '. m Hecnc che ." d.ver^" 
rlfTi-t: <-upiro i 9f*0 mtt ; : 

ha Mia batisfera era completa­
mente .-.ler.ca, con ob'-o di quarzo, 
co'V;. t i ..Il i« terro cc>n una Aie.t 
e tttr.e i «• u:: i to « for ic i Si im­
mergeva bospcad a un cavo, e chi 
nl.n <J «jl.'.nterr.o comun.cava con 
' d - .eve-base dttravers«« il te lefo­
ni'. faceva fotografie, riprese c ine-
rratog'.if .che, dav«» g.. ordini per 
'<j spciutamento e il *ollevamento. 

L« batisfera conteneva appare-v-
c i . d. m_s'ira (termometro, baro­
metro, igrometro, e c c ) . U*Ì ve-.t:-

itore-, >e bomboV d o s é i g e r o . .1 
im t--r .ile rtssorbente, m a c c h i l e fo-

cinematografiche, r.-

I*.«.jrd l u rtrib.i:iar»R<i'o .a ^ o . u - f b a i n o ,i t c r m j a^i^a ILL&O . e r j a. 

\..7.<»-e da.:a torrelt.t di 
mmers, or.3 e ev .dente . La bat:-

1 s'era di Psc.i'd e un'evoluzione di 
q .«.' rt di Beebe, e prende a p r e -
s* to d.ver^e c'iratterìsf.che da' 
Eom-netg.bi'e. Infatti , è costruita 
come l'altra .-> acc .a .o con ob'ò d. 
quarzo, ma ror. e Éospe^a a un 
cavo . be-=. libera Cont er.e dei 
generatori d-. corrente, i soliti r i ­
fletto-'.. l 'oss ige-o , g!. strumenti e 

• una r a d o invece de! telefono E' 
co leijrtt.i a u^1 ree.piente pieno di 
b e i / . n . che t e r d e a stare a galla, 
mentre a' fondo di e ^ a v:ere uni ­
ta mediante u t e'ettromagnetc, 
u: a zavo-ra d: ferro, che puft e s ­
sere a b ' w d o - t ì t n con un comando 
da'i'mterrio. 

L'occuoar.te Ta batisfera potrà 
comandare l ' immersione e l 'emer­
s ione dall'interno, o modesti *™>-

7.01U- c o i c.tvo, anche .1 prezzo ci 
un maggior por.cerio (p.u . i p p i r c t o 
che rt'ii1'- pe-ro) pe-rche questo pre-
-er.ta u»i s e n o proDlemi q u j n d o 
-ìa lungo oltre un chi lometro, e 
p( rene r.o-, conse-.te quei p.cco:. 
-portamenti e ne po#*on permettere 
d. cc>mp.eie !«.• (n-i rv.iz.on. milito 
p.ù .cgt'volmer.te 

Le noti7.e 3 u . . e ^r^. i i . p.o.'o:.-
dita provengono da due s t r . e J: 
Oaaervazion.. d.« e .o che h i v -ito 
e foto^r.if.ito .'. prof. BcCbe, »: da 
que' erte h .r.r.o pescato con >pe-
cial; ret: per grard 4 profondità d . -
v e r i f sped-zio"".! s c . en t t f . tne 

C f ,ntr«iriamer.te d quanto b. po ­
trebbe credere , tutti gli e sser i v . -
vent , nel profondo del mare tor.o 
animal i , non p ante. F.r.o a TuOO 
metri v ivono ficuiamentt-- prot<"— 
zo. , anim il. m.crce-cop t.. mu-/>-
ceì lulari . ma fino a &Hre 1C00 m e ­
tri v ivono .jr'.ma'i super.or. , e di 
r.otevo.i d . m e n - . o n . . verm. . mol­
laseli:, pe^c 

Po .che ... III»' Jt 1 .so'e n o i ar-
r . \a a profo"J.ta superiori ai 500 
metri eh ^Lm^'i ch<» popo'ann 
queste « c q j e ,-ono spesso mun.t . 
di apparati lumir.(*:i. 

Le formo di queat. animali, che 
r.on v e n g o - o mai alla eupeif ic ie 
e che Ci sono quindi sconosciuti, 
sono !e p.u b.zzarre e le più va -
r.e: p e s o a forma di a c c e t t e con 
una gran tetta, una gran bocca 
e un coi pò p.cco'o p.ccolo. pesci 
coi denti luminosi, perchè r.coperti 
di uno strato di muco lucente 

Pesci co.i una bocca enorme e uno 
stomaco estremamente di latabile , 

itamer.ti con <fue el iche, sempi e (capaci di inghìott're altri pesci tre 
comandate dall'interno. jvo'te più grò*-' (i: loro, pesci che 

un aerop' .no. c o i gli occhi lumi-
r'rt. e u--i f.'e <f. macco .e fosfo-
rt---io-t. ! i - ^ o t u t t i i! corpo. A n ­
guil le completamente trasparent -
Crostacei bimi.i r-i g i m a e r : . che. 
q u i n i o sono att ice i t . o ì-sjegu.ti. 
s e t e m o r o di co'po u - j -pruzzo d 

qu.do ium noso. che abbagl .a '.u 
a v i o : " ! - o e permette la fuga Ce-
faiopod: ^ mi . a. comur.» ca lama­
ri, completamente luminosi . Medu­
se r:^i v i g h i co'or:. E cosi v .a. 

Po<:hi d i que^t. ammal i p o s t o r o 
essere stud.at . . fuor: dal le p r o l o r -
dita marine , perche appena p&scat 
(con reti spec . *.. da grardi profor -
d.ta) m u o . o - o a c-iti--1 del la press io­
ne troppo br..oa N* >n 50.0. ma fata.-
mcr.te i! m c t o de '0 reti per grand 
p r o ' o - i.ta e lento, e J . catturano 
a -1 Mi o g'. ^n.ma 1 p .ù piccoli e 
meno ve o c . Questo aveva portato 
a ci edere che a grandi profondità 
vivessero eo'.o animali piccol i : i n ­
vece e «tato accertato dal Beebe 
che e* *t«">no a 1030 metri d i pro­
fondità pesci lunghi u n paio d. 
metri, a-ssolutamente «conosciuti . 

Un mondo sconosciuto o qu«a.. 
durque. quel lo d e g h ab'-asi. u n 
mondo strado d: esseri mostruosi . 
un mondo oscuro punteggiato d. 
ste' e 'um.co?e. j i mondo in c o n -
t r u o mov .nentt , un mondo feroce. 
ove f i t t i «oro per forza carnivori . 
ne" essendoci p.ante. Un mondo 
co-ì pop i - (to. vedrà Picard, popo-
; i to di moatr- feroci, grande e p ic ­
coli. scorosc ut: fino ad oggi : pro -
babi'mente diversi da quel l i vist i 
dal Beebe . che si immerse «Ile 
Bermude. m e i t r e P.card s i immer­
gerà a P o n z i 

GIORGIO BRACCHI 
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